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Con l’aumento dell’incertezza e 
della volatilità, con sempre più 
variabili da considerare e valutare, 
con la necessità di abbinare un 
approccio razionale e analitico 
di analisi dei dati a una visione 
intuitiva-ispirazionale, diventa 
fondamentale per avere successo 
nella guida di un’azienda e nella 
gestione delle persone la capacità 
di applicare un approccio integrato 
multidisciplinare e flessibile. 
Serve quindi la necessità di utilizzare 
diversi saperi e strumenti collegati 
per gestire la complessità del nostro 
mondo. Il problema maggiore 
è però dato dalla mancanza di 
tempo, sempre tiranno e occupato 
dalla gestione delle priorità brevi 
e delle “emergenze”, che spesso ci 
impedisce di ottimizzare le attività 
e avere la visione necessaria per 
gestire la complessità del nostro 
mondo.
Ho pensato che possa essere 
utile, anche adeguandoci 
all’epoca, introdurre cinque 
pillole manageriali combinate con 
strumenti per l’implementazione 
e la gestione delle stesse, che 
contribuiscano ad aumentare le 
performance delle aziende, senza 
particolari investimenti o rivoluzioni 
organizzative.

Consumatore finale

Il primo focus è sul consumatore 
finale, di cui abbiamo già parlato 
ampiamente in questa rubrica, ma 
oggi il focus è quello di identificare, 
attraverso i macro-trend e i trend 
specifici del settore in cui operiamo, 
le necessità, le aspettative, i 
desideri e le paure da cui originano 
i bisogni dei consumatori (users). 
La “filosofia manageriale” e lo 

strumento che negli ultimi tempi ha 
saputo maggiormente interpretare 
e tradurre le nuove sfide fanno parte 
del design thinking (Fig. 1). Il design 
thinking è un modello creato dalla 
Stanford Design School e applicato 
inizialmente dai designer, che ha 
le sue principali caratteristiche 
nella focalizzazione sul cliente 
finale e nella capacità di fondere 
un approccio razionale (analisi 
dei dati, logico-sistemico) con un 
approccio creativo (intuitività e 
immaginazione), andando oltre la 
classica distinzione tra strategia 
e implementazione. È definito da 
tre momenti di analisi, ognuno dei 
quali a sua volta suddiviso in tre fasi:
•	 analisi (fasi di analisi del mercato: 

capire, osservare, punto di vista);
•	 ideazione (fasi: ideare, 

prototipare, testare);
•	 implementazione (fasi: story- 

telling, contenuti).

Modello di business

Il secondo aspetto fondamentale 
è relativo alla modifica o creazione 
del proprio modello di business, 
adattandolo ai cambiamenti 

ed evoluzione del mercato di 
riferimento analizzati al primo 
punto. Dobbiamo eliminare 
ogni sovrastruttura e arrivare 
immediatamente al fattore chiave 
da cui partire: stiamo realmente 
creando un valore aggiunto 
percepito attraverso differenziazione 
e risposta ai reali bisogni, desideri, 
necessità e paure dei consumatori 
finali?
Uno strumento ci aiuta nel 
focalizzarci su questo aspetto 
fondamentale: la value proposition 
canvas (Fig. 2), che collega 
immediatamente le caratteristiche 
della nostra soluzione/prodotto 
alle necessità, desideri e risposta 
alle paure del consumatore. Come 
tutti i modelli “canvas” ci aiuta 
a riassumere in un’immagine le 
nostre caratteristiche distintive 
collegandole alle effettive esigenze 
del cliente, in aggiunta comparando 
con ciò che esiste nel mercato.

Arte del fare

La terza pillola manageriale 
riguarda l’arte del fare, la capacità 
di implementare e realizzare la 

L’innovazione è data dalla focalizzazione 
sul consumatore finale 

Stanford Design school model

L’armonizzazione tra strategia e implementazione

Empatia Definizione Prospettiva Ideazione Prototipo Test

Figura 1 - Il modello del Design thinking.
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strategia. Il termine anglosassone 
execution (eseguire) indica la 
capacità di implementare un 
processo e un flusso operativo 
integrato, non più basato su 
funzioni e attività separate, ma 
con un’organizzazione centrata 
sul cliente, che colleghi persone, 

filiere integrate che rappresentano 
l’evoluzione del modello dei distretti 
che aveva caratterizzato il successo 
delle PMI italiane nei decenni scorsi.
Se tutto cambia, l’organizzazione 
deve essere in grado di adattarsi 
e rispondere alla complessità e 
alle velocità del cambiamento. Le 
organizzazioni esponenziali (Fig. 4) 
rappresentano l’ultima evoluzione 
di sistemi che, adattandosi a 
mondi altamente volatili e incerti, 
riescono a performare in un modo 
significativamente superiore 
(almeno 10 volte in più) rispetto 
ai concorrenti. Tale performance 
è possibile grazie all’utilizzo di 
innovative tecniche organizzative 
combinate con il massivo 
utilizzo delle nuove tecnologie e 
dall’applicazione del modello Blue 
Ocean nei mercati dove si opera. Il 
modello prevede due macro-aree 
(quella interna-IDEAS e quella 
esterna-SCALE) con 10 leve-attributi 
che combinati alla tecnologia 
fungono da acceleratori della 
crescita esponenziale.

YOLO Economy

L’ultima pillola manageriale 
di questo excursus è la più 
empatica e facile da comprendere, 
ma più difficile da “digerire”. 
Tutti sappiamo che sono le 
persone a creare la differenza e 
il valore tangibile e intangibile 
nelle aziende. Tutti parliamo 
di valorizzazione del capitale 
umano e di percorsi di crescita, 
ma poi non riusciamo a leggere e 
rispondere in modo manageriale 
e imprenditoriale alla nuova YOLO 
(You Only Live at Once) economy 
(Fig. 5) questo nuovo termine che 
sta sintetizzando lo sforzo delle 

processi e macchine. La rivoluzione 
dei big data e l’evoluzione 
tecnologica permette oggi di 
applicare l’Internet del Tutto (IOE, 
Internet Of Everything) (Fig. 3) 
anche alle PMI, automatizzando 
e robotizzando le diverse attività 
aziendali e soprattutto creando 

Figura 2 -  La Value Proposition (proposta di valore).

Figura 4 - Organizzazioni esponenziali.

Figura 3 - L’Internet del Tutto (IOE, Internet Of Everything).
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nuove generazioni (Millenials e 
Zeta Generation in particolare) nel 
cercare di bilanciare il rapporto 
tra vita e lavoro. Che si tratti di 
un cambio culturale irreversibile 
o solo una reazione emotiva 
alla disperazione causata dalla 
precarietà e depauperizzazione del 

Figura 5 - Il capitale umano e la YOLO economy.

mercato del lavoro lo dirà il tempo: 
quello che oggi serve in ogni 
azienda è la necessità di modelli 
gestionali di coinvolgimento 
e motivazionali che portino a 
un approccio personalizzato 
e flessibile, nel contempo 
introducendo e creando sistemi 

di misurazioni delle performance 
e delle attività che si adattino alle 
nuove esigenze delle persone e dei 
mercati.
La complessità e l’imprevedibilità 
non si possono eliminare, ma 
sicuramente si può imparare ad 
affrontare questo nuovo mondo 
attraverso la gestione integrata dei 
diversi fattori critici di successo, 
che abbiamo riassunto in queste 
pagine. Questa è la vera sfida 
imprenditoriale e manageriale 
dell’oggi, per creare valore 
sostenibile nel tempo e dare 
continuità al successo delle PMI 
italiane nel mondo.

www.amitahc.com

SEE the future:
trend e ingredienti 

innovativi
 

I nostri Partner:
ROELMI HPC, KOBO,

Kokyu Alcohol Kogyo, Brasca,
Full Circle, Cobiosa,
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KOBOGUARD NATURAL® 2063
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L'AVVOCATO RISPONDE

L’avvocato
della bellezza
di CRISTINA BELLOMUNNO • Avvocato • cristina.bellomunno@legalitax.it

D. Un mio concorrente ha depositato una domanda di 
marchio composto dalla stessa parola di un marchio 
di cui sono titolare ma con una grafica diversa. Posso 
difendermi?

R. La risposta a tale quesito ci è fornita da una recente decisione, in 
sede di opposizione, presa appunto dall’EUIPO (organo competente alla 
concessione de marchi dell’Unione Europea).
Una società spagnola era titolare del marchio verbale antecedente 
AURORA che era stato depositato per prodotti della classe 3: “Cosmetici; 
Prodotti per la cura della pelle; Preparati per la toilette; Oli essenziali; 
Preparati e trattamenti per capelli”. Successivamente un concorrente 
depositava il marchio figurativo per prodotti della classe 3 e, in 
particolare, per: “Lozioni per capelli; Latte detergente per la toilette; 
Shampoo; Sapone da toilette; Sali da bagno non per uso medico; 
Detergenti per il viso; Balsamo per le labbra; Rossetti; Maschere di bellezza; 
Creme per sbiancare la pelle; Smalto per unghie; Ciglia posticce; Cosmetici; 
Preparazioni per il bagno non per uso medico; Matite per uso cosmetico; 
Profumi; Unghie posticce; Collutorio; Lucido alle labbra”.
Il titolare del marchio antecedente proponeva quindi opposizione sulla 
base degli articoli 8 (1) (b) e 8 (5) EUTMR (Regolamento EU 2017/1001) 
asserendo l’esistenza di un pericolo di confusione.
L’EUIPO ha ritenuto, anzitutto, che i prodotti risultano essere identici o 
molto simili e comunque diretti al grande pubblico che acquista sulla base 
di un grado di attenzione medio.
In secondo luogo, l’Ufficio ha ritenuto che, sulla base di valutazione globale 
della somiglianza visiva, fonetica e concettuale dei marchi, essi potessero 
essere considerati molto simili, in quanto i segni si differenziano solo per 
la stilizzazione del segno contestato, che è di natura piuttosto decorativa e 
poco contribuisce a rendere dissimili i segni.
In considerazione, quindi, della circostanza che i prodotti sono stati ritenuti 
identici e altamente simili e che i segni sono stati ritenuti visivamente 

altamente simili e identici 
dal punto di vista fonetico e 
concettuale, l’Ufficio ha ritenuto 
che sussistesse un rischio di 
confusione per il pubblico. 
Pertanto, l’opposizione è stata 
considerata fondata e la domanda 
di marchio respinta.
Al di là del caso di cui sopra, 
va comunque tenuto presente 
che la valutazione del rischio di 
confusione implica una certa 
interdipendenza tra i fattori che 
entrano in considerazione e, in 
particolare, tra la somiglianza dei 
marchi e quella dei prodotti o 
servizi. Pertanto, un minor grado di 
somiglianza tra i prodotti e servizi 
può essere compensato da un 
maggior grado di somiglianza tra i 
marchi e viceversa.
Ogni situazione deve quindi essere 
esaminata separatamente e con 
particolare attenzione al caso 
concreto. 
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di ADELIO V. VANOSI
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DESIGN 
INDUSTRIALI
Come tutelare la forma di un prodotto

COSMETICA E PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
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Dopo aver esaminato, nei numeri precedenti, tutti 
gli aspetti e gli strumenti necessari per proteggere 
un’innovazione dal punto di vista tecnico, procederemo 
in questo numero all’analisi di un’altra forma di 
protezione molto importante, focalizzata sull’aspetto 
estetico o sulla c.d. “forma” estetica di un oggetto o 
di un prodotto. Si tratta dello strumento un tempo 
noto come “modello ornamentale”, oggi denominato 
disegno o modello registrato, al quale ci si riferisce anche 
semplicemente come design registrato.

Disegni e modelli registrati

Oggetto della registrazione
La legge italiana di riferimento per i disegni e modelli 
è sempre il Decreto legge del 10 febbraio 2005, n. 30, 
abbreviato con CPI). L’articolo 31 del Codice stabilisce 
che:

1. Possono costituire oggetto di registrazione come 
disegni e modelli l’aspetto dell’intero prodotto o 
di una sua parte quale risulta, in particolare, dalle 
caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, 
della forma, della struttura superficiale ovvero 
dei materiali del prodotto stesso ovvero del suo 
ornamento, a condizione che siano nuovi e abbiano 
carattere individuale.

A differenza quindi dei “brevetti” che proteggono una 
caratteristica di tipo tecnico, i design proteggono solo 
ed esclusivamente le caratteristiche estetiche di un 
prodotto; ciò, si noti bene, indipendente dal fatto che 
esse siano o meno gradevoli.
Normalmente, per disegno si intende un design in 
due dimensioni, mentre per modello si intende un 
design tridimensionale. Nel presente testo utilizzeremo 
indifferentemente il termine design per indicare sia 
disegni che modelli, dato che tale distinzione è davvero 
poco rilevante dal punto di vista della protezione 
ottenibile.
In linea teorica, ogni prodotto commercializzabile può 
essere oggetto di un design registrato. Per esempio, 
nel campo della cosmetica, può formare oggetto di 
protezione la forma di un flacone, di un dispositivo di 
erogazione a esso associato, la boccetta di un profumo, 
un particolare alloggiamento (casing) di un prodotto 
cosmetico per il trucco, un disegno ricavato sulla 

superficie del prodotto cosmetico, ma anche una sua 
finitura superficiale ecc.
Il design proteggibile può anche essere parte di un 
prodotto complesso. Quindi è possibile proteggere 
anche una singola componente di un prodotto purché 
risulti visibile durante la normale utilizzazione da parte 
dell’utente finale (esclusa la manutenzione assistenza o 
riparazione). 
Per esempio, non possono essere protetti, tramite 
design, i meccanismi interni di una macchinetta per 
rossetti, perché, indipendentemente dalla loro funzione 
tecnica, non risultano visibili dall’utilizzatore finale 
durante l’uso della stessa. 
Può essere invece protetto il particolare abbinamento 
cromatico o la forma di uno scovolino per lucidalabbra 
(trasparente) che rimane visibile all’utilizzatore finale 
proprio in virtù del fatto che il lucidalabbra è trasparente 
e lascia intravedere i colori e la forma dello scovolino 
durante l’uso. 
Un’altra restrizione alla registrabilità è che non possono 
costituire oggetto di registrazione quelle caratteristiche 
dell’aspetto di un prodotto che sono determinate 
unicamente dalla funzione tecnica del prodotto stesso. 
Si badi bene che le caratteristiche non proteggibili sono 
quelle unicamente determinate dalla funzione tecnica e, 
quindi, risulta registrabile una forma che non sia imposta 
necessariamente dalla sua funzione tecnica. 
Per esempio, la forma dei poli di una spina (che per 
funzionare devono accoppiarsi ai poli della presa) non 
è registrabile, ma la forma della parte da cui sporgono 
tali poli è ovviamente registrabile in quanto, seppur 
dotata di una funzione tecnica (ovvero rendere comoda 
l’impugnatura), non possiede una forma imposta dalla 
sua stessa funzione. 

Requisiti di registrabilità
I requisiti necessari per ottenere una valida protezione 
sono principalmente la novità e la presenza di un 
carattere individuale.
Per essere nuovo, il design deve differenziarsi da tutto 
ciò che sia noto al momento della data di deposito; 
basta che non esistano dei design perfettamente identici.
A differenza di quanto avviene per i brevetti di 
invenzione, la legge sui design prevede, almeno in 
Europa, un periodo di grazia. Dunque è consentito, da 
parte dell’autore o del suo avente causa, procedere al 
deposito di un design, a patto che l’oggetto tutelato non 
sia stato divulgato da più di un anno.
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È quindi possibile commercializzare un prodotto sul 
mercato e, dopo aver ottenuto un feedback sul successo 
dello stesso, eventualmente scegliere di procedere con 
un deposito di design, che ne può tutelare la forma 
esterna. Il tutto ovviamente entro un anno dalla prima 
divulgazione.
Un’altra piccola differenza relativa alla valutazione 
della novità, che sussiste tra i design e i brevetti, è 
che nei primi non viene presa in considerazione una 
divulgazione che non sia conoscibile negli ambienti 
specializzati del settore interessato.
L’altro requisito fondamentale per la registrabilità di un 
design è il c.d. carattere individuale: un design è dotato 
di carattere individuale se l’impressione generale 
che suscita nell’utilizzatore informato differisce 
dall’impressione generale suscitata in tale utilizzatore 
da qualsiasi disegno o modello che sia stato divulgato 
prima della presentazione della domanda.
Il soggetto astratto di riferimento per tale valutazione 
è un “utilizzatore informato”. Non si tratta quindi del 
consumatore finale del prodotto, che naturalmente 
presenta un’attenzione piuttosto bassa ai dettagli 
del design, ma non è nemmeno un designer o 
un progettista, quindi molto attento a qualsiasi 
minima differenza. Si tratta piuttosto di un soggetto 
mediamente attento ai particolari di ogni design con 
una buona conoscenza del settore di riferimento, 
intermedia tra un consumatore attento e un addetto ai 
lavori.
L’utilizzatore informato individuerà le differenze che 
sussistono tra due design a confronto e valuterà se 
le differenze che riesce a percepire sono o meno 
sufficienti per creare in lui un’impressione generale 
diversa dei due design. Questi ultimi, in tal caso, 
avranno un proprio carattere individuale, altrimenti no. 
Per essere valido, un design non deve inoltre essere 
contrario all’ordine pubblico o al buon costume. Si noti 
che un design non può essere considerato contrario 
all’ordine pubblico per il solo fatto di essere vietato da 
una disposizione di legge o amministrativa.

Diritto alla registrazione
Il diritto alla registrazione spetta all’autore del disegno, 
o al suo avente causa. In particolare, nel caso in cui 
l’autore del design sia un soggetto che lavora come 
dipendente, se l’opera rientra nelle mansioni previste dal 
contratto lavorativo, il diritto alla registrazione spetta al 
datore di lavoro.

Al dipendente viene invece riconosciuto il diritto 
inalienabile di essere nominato come autore, nel 
documento che attesta la registrazione del design.
Qualora un design venga depositato da un soggetto 
che non ne ha diritto, secondo la legge, il design risulta 
nullo.
Risulta inoltre nullo un design che violi diritti di terzi, 
posto che tali terzi, originari titolari del diritto, ne 
richiedano la nullità. 
Quindi, per esempio non si potrebbe lecitamente 
registrare un design il cui uso costituirebbe violazione 
di un diritto di terzi quale per esempio un segno 
distintivo (marchio), di un’opera di ingegno protetta dal 
diritto di autore. 

Effetti della registrazione e diritti 
conferiti dal disegno o modello
Come per i brevetti

La registrazione di un disegno o modello conferisce 
al titolare il diritto esclusivo di utilizzarlo e di vietare a 
terzi di utilizzarlo senza il suo consenso”.
“Costituiscono in particolare atti di utilizzazione 
la fabbricazione, l’offerta, la commercializzazione, 
l’importazione, l’esportazione o l’impiego di un 
prodotto in cui il disegno o modello è incorporato 
o al quale è applicato, ovvero la detenzione di tale 
prodotto per tali fini.

Si noti che i diritti predetti sono sempre legati a 
uno specifico territorio, ovvero quello in cui è stato 
depositato o risulta valido il design. Per esempio, se 
il design è italiano, il territorio in cui possono essere 
applicati tali diritti è il territorio italiano. In presenza di 
un design Comunitario, il territorio è quello dell’Unione 
Europea, e così via per ogni altro tipo di design.
A oggi, non esiste la possibilità di depositare dei design 
che siano validi “in tutto il mondo”. Esistono però 
delle procedure semplificate di registrazione, come ad 
esempio il c.d. design internazionale, che agevolano la 
possibilità di ottenere protezione nei Paesi desiderati e 
aderenti a tale convenzione.
Il diritto di esclusiva garantito da un design registrato 
non si estende solamente a tutti i design identici 
(quindi alle copie del design) ma anche a tutti quei 
design che non producano nell’utilizzatore informato 
un’impressione generale diversa da quella del disegno 
registrato.
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Quindi tutti i design che, a parere dell’utilizzatore 
informato (che è lo stesso soggetto astratto costruito per 
giudicare il carattere individuale di un design) sono simili 
o presentano una certa aria di familiarità con quello 
registrato, possono costituire contraffazione.
Ovviamente 

Nel determinare l’estensione della protezione, si 
tiene conto del margine di libertà dell’autore nella 
realizzazione del disegno o modello.

Quindi, per esempio, se l’oggetto del design è un 
packaging cosmetico per compatti a forma di cuore, 
e prima del deposito non esistevano packaging 
cosmetici a forma di cuore, l’estensione dell’ambito 
di protezione sarà molto ampia e saranno da ritenersi 
come interferenti con l’ipotetico design registrato tutti 
quei packaging per polveri che richiamino anche solo 
lontanamente la forma di un cuore.
Se, invece, prima del deposito erano già noti dei 
packaging a forma di cuore, il design andrà a proteggere 
solo quelle caratteristiche che lo differenziano da 
quanto noto (per esempio, una particolare bombatura 
tridimensionale). I packaging che riprodurranno oltre 
alla forma di cuore anche la particolare bombatura 
tridimensionale saranno da considerarsi come 
interferenti, mentre i packaging a forma di cuore ma 
“non bombati” non saranno contraffazione.
Ovviamente, come nel caso dei brevetti, per far valere i 
propri diritti è necessario rivolgersi a un giudice, tramite 
un’azione in tribunale. Il diritto originante da un design 
registrato è quindi classificabile con uno “ius excludendi 
alios”, ovvero un diritto di impedire a terzi di riprodurre il 
proprio design.
Un design registrato produce i suoi effetti a partire 
dalla data di pubblicazione, ovvero dalla data in cui la 
domanda viene resa accessibile al pubblico. Nel caso 
di un design Comunitario la data di deposito coincide 
con quella di registrazione e la pubblicazione avviene 
pochi giorni dopo. Nel caso in cui la domanda non sia 
pubblica, è possibile renderla efficace nei confronti di 
terzi a cui la stessa venga ufficialmente notificata.
La durata di un design registrato in Italia o in Europa è 
di 5 anni a decorrere dalla data di presentazione della 
domanda. Un design risulta rinnovabile ogni 5 anni, fino 
a un massimo di 25 anni.
In altri Stati del mondo, la durata di un design può essere 
anche notevolmente diversa, come diversi possono 

essere i requisiti di registrabilità e gli effetti della 
registrazione.

Procedura di registrazione
La procedura di registrazione di un design (almeno in 
Italia o in Europa) è molto più semplice ed economica di 
quelle a cui va in contro un brevetto per invenzione.
In Italia e in Europa, è sufficiente depositare una 
rappresentazione del design, meglio se con più 
viste e rappresentazioni prospettiche (con fotografie 
o disegni). Non è necessario predisporre alcuna 
descrizione anche se, qualche volta, risulta utile 
utilizzare delle linee tratteggiate o altri accorgimenti 
per evidenziare delle parti di un prodotto sulle quali 
specificamente si richiede protezione.
Normalmente è previsto un esame formale e, nella 
stragrande maggioranza dei casi, un design viene 
registrato (almeno nel territorio dell’Unione Europea) 
nel giro di qualche giorno dal deposito.
L’assenza di un vero e proprio esame di merito rende 
molto rapido ed economico l’accesso a tale tipo di 
protezione. La valutazione dei requisiti di registrabilità 
di un design viene posticipata al momento in cui 
dovesse aprirsi una fase di contenzioso dinnanzi a 
un giudice. Va da sé, che, quand’anche si dovesse 
ottenere una registrazione da parte degli uffici preposti, 
tale registrazione sarebbe impugnabile da parte terzi 
interessati, sia a livello amministrativo nel caso di un 
Design Comunitario, sia, in ogni caso, di fronte a un 
giudice.
Una notevole semplificazione, che porta anche a una 
cospicua riduzione dei costi di deposito, è la possibilità 
di effettuare, sia sul nostro territorio che su quello 
dell’Unione Europea, delle domande multiple che 
includono più design (anche molto diversi tra loro) 
all’interno di un’unica domanda. L’unico requisito che 
è i design appartengano a una stessa “classe” della 
classificazione di Locarno.
La domanda di design multiplo è solo formalmente 
unica, in quanto, una volta che essa giunge a 
registrazione, ciascun design in essa presente risulta 
totalmente autonomo.
In alcuni stati esteri, come per esempio in USA o in 
Cina, la procedura di registrazione prevede, oltre a 
un esame formale, anche un esame sostanziale di 
registrabilità. Nei Paesi dove è previsto un esame 
di merito un esaminatore effettua una ricerca 
di anteriorità (tra design simili) e instaura un 
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contraddittorio con il depositante per stabilire se il 
design è o meno dotato dei requisiti previsti dalla 
legge.
Ovviamente, nel caso di esami di merito, i costi legati 
all’ottenimento di una protezione diventano maggiori; 
di conseguenza aumentano anche le tempistiche 
necessarie per ottenere una concessione o una 
registrazione del proprio design. Ciò, a fronte di una 
maggior consapevolezza della tutela accordata al 
proprio design registrato.
Come per i brevetti, esistono convenzioni internazionali 
che semplificano l’accesso a protezioni all’estero. Tra di 
esse va citata la convenzione di Parigi che, come per i 
brevetti, istituisce un periodo priorità (ridotto a 6 mesi 
nel caso di design) per procedere all’estensione di un 
primo deposito di design all’estero.
Dunque, proceduralmente, è per esempio possibile 
effettuare un deposito in Italia o in Europa, che, entro sei 
mesi dalla data di deposito, potrà essere esteso anche 
all’estero nei Paesi di interesse (es. Cina o USA o altri).

Il Design Comunitario 
non registrato

Uno strumento spesso sottovalutato, ma anche poco 
noto, è quello del design Comunitario non registrato. 
Questo istituto è presente solo all’interno dell’Unione 
Europea.
Per venire incontro alle esigenze di settori in cui 
vengono immessi su mercato, anche stagionalmente, 
molti prodotti dotati di design particolari ma con una 
brevissima vita di mercato (si pensi, per esempio, al 
settore della moda, ma anche a quello della cosmetica 
in certi ambiti) si è deciso di introdurre una tipologia 
di protezione sostanzialmente automatica e che non 
necessita di alcuna formalità da parte dell’autore (o del 
suo avente causa).

Un design Comunitario non registrato, come anticipato, 
non ha bisogno di alcuna formalità perché venga 
riconosciuto tale, quindi non serve alcun deposito.
È solo necessario che il titolare dei diritti dimostri (con 
certezza) la data di prima divulgazione del suo prodotto. 
Questo punto appare semplice, ma spesso risulta uno 
dei più critici.
È poi necessario che la divulgazione sia sufficiente 
affinché il prodotto possa essere conosciuto nel corso 
della normale attività commerciale negli ambienti 
specializzati del settore interessato, operanti nell’Unione 
Europea.
Quindi, per esempio, il prodotto va presentato in una 
fiera di settore, pubblicizzato su riviste specializzate o 
reso noto a un vasto numero di potenziali clienti, per 
esempio con pubblicazione sul sito internet aziendale, 
su cataloghi ecc.
Soddisfatti i requisiti sopra descritti, al design non 
registrato è garantita (automaticamente) una protezione 
della durata di tre anni dalla data di prima divulgazione. 
Scaduti i tre anni di protezione, chiunque sarà libero di 
poter riprodurre il design e non vi sarà alcuna possibilità 
di rinnovo della protezione.
A differenza di quanto avviene per i design registrati, in 
un’azione in giudizio nel quale il titolare sia chiamato ad 
agire contro una contraffazione, il titolare di un design 
non registrato (oltre a dimostrare quanto sopra) è anche 
tenuto a fornire la prova che il contraffattore abbia 
effettivamente copiato il design protetto.
È quindi evidente che l’ambito di protezione di un 
design comunitario non registrato è sostanzialmente 
più limitato rispetto a quello di un design registrato, in 
quanto si concretizza unicamente nel diritto di vietare la 
riproduzione del disegno o modello. 
La protezione non può quindi estendersi a prodotti a cui 
sono applicati design che siano il risultato di un disegno 
o modello concepito in modo indipendente da un altro 
designer. 
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JOB CORNER

Il recruitment nel mondo 
della cosmetica

di SILVIA LOVAGNINI
CEO Job On Beauty, società di ricerca e selezione di personale qualificato Beauty & 

Healthcare 

silvia.lovagnini@jobonbeauty.com

Abbiamo visto nei numeri precedenti come le aziende si 
sono dovute rinnovare sotto tanti aspetti durante e dopo la 

pandemia, e tra i tanti cambiamenti anche il recruitment 
ha subito un'inevitabile trasformazione con la quale le 
aziende in cerca del candidato giusto si sono misurate.
I colloqui di lavoro hanno sempre seguito uno schema 
standard, di solito si sottopongono al candidato una 
serie di domande per comprenderne le caratteristiche 
caratteriali, le aspirazioni ecc. In ogni caso si è sempre 

trattato di domande poco fantasiose, che si limitano 
a capire informazioni generiche e non permettono al 

candidato di emergere.
La ricerca oggi non è più solo a livello professionale ma 

riguarda determinate caratteristiche come motivazione, valore 
umano, aspirazioni, esperienze pregresse e quelle che ci si 

aspetta di affrontare in un nuovo ambiente lavorativo.
Sempre più il focus si sposta dal curriculum alle competenze non 

specifiche, le cosiddette e importantissime soft skills, che risultano sempre 
più determinanti nonché una discriminante in fase di assunzione. Tra le soft skills 

più rilevanti per le aziende ci sono la capacità di inserirsi in un team, gestire il tempo e 
trovare soluzioni per superare le difficoltà.
I settori della cosmesi e dell’healthcare stanno diventando sempre più competitivi sul mercato, per questo le aziende 
devono:
•	 cercare la migliore strategia di recruitment e optare per la più efficace;
•	 trattenere i talenti all’interno della loro realtà.
Come riuscire? Le persone vanno inserite al centro della strategia aziendale.
Investiamo nel recruitment e modifichiamo la cultura aziendale per dare più importanza al capitale umano. 

Importanza dell’employee retention per le aziende

Il termine employee retention sta a indicare quelle strategie volte al mantenimento delle risorse nell’azienda, con 
l’obiettivo di farle crescere a livello sia professionale sia personale.
Queste strategie si basano su politiche aziendali orientate alla valorizzazione del capitale umano, con un’attenzione 
speciale alle esigenze del dipendente e alle sue qualità; se il lavoratore viene messo in condizione di dare il meglio 
sarà infatti più produttivo e soddisfatto, trasformandosi in una risorsa preziosa per l’azienda. Senza contare che uno 
degli scopi dell’employee retention è inserire nell’organico risorse destinate, in futuro, a rivestire posizioni manageriali 
o di responsabilità.
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I punti chiave della strategia 
di employee retention

Cosmetica e healthcare sono settori altamente competitivi e specializzati, 
soggetti a una forte concorrenza; è decisivo per queste aziende accaparrarsi 
i migliori talenti in circolazione, ma ancor più mantenerli negli anni, 
garantendo loro una crescita costante.
Un’azienda che adotta una strategia di talent acquisition deve porsi delle 
domande per analizzare quale sia la migliore strategia di retention da 
mettere a frutto.
Vediamo insieme alcuni punti sempre validi:
•	 Aumentare il livello di engagement ascoltando le opinioni dei 

collaboratori, promuovendo progetti e attività esterne atte a comunicare 
la cultura aziendale, riconoscere i meriti individuali e del team e celebrare 
i successi.

•	 Adottare sistemi di total rewarding per attrarre e motivare i dipendenti a 
perseguire gli obiettivi aziendali, attraverso benefit in denaro in aggiunta 
allo stipendio, dove il plus monetario rappresenta un premio meritato per 
chi si distingue in termini di produttività, valori e propositività.

•	 Offrire opportunità di formazione per accrescere il bagaglio professionale 
della risorsa, che in questo modo può aggiornare le sue competenze e 
restare al passo con le esigenze dell’azienda.

•	 Mantenere equilibrio tra vita privata e il lavoro: il lavoro non deve sottrarre 
tempo alla vita privata perché si lavora per vivere e non il contrario. 
Specie nel corso della pandemia, soluzioni come lo smart-working hanno 
dimostrato una ottimizzazione della produttività del collaboratore che, 
lavorando da casa, riesce a incastrare i diversi impegni della giornata con 
meno difficoltà.

•	 Creare un buon rapporto con il capo, che dovrebbe essere considerato 
come punto di riferimento e di sostegno, basando la relazione su rispetto 
e stima reciproca.

•	 Accrescere la cultura del feedback, il modo più efficace per creare un 
contesto lavorativo in continua evoluzione. Per farlo, è necessario mettere 
in risalto le persone, da considerare come il motore portante dell’azienda, 
e per questo vanno messe in condizione di esprimersi al meglio delle loro 
potenzialità.

•	 Limitare il turnover: cambiare personale di frequente non è un buon 
biglietto da visita per le aziende; al contrario, consolidare il proprio team 
dimostra un’attenzione per l’ambiente lavorativo e per le persone che 
lo vivono nel quotidiano. Il turnover non deve e non può certamente 
sparire, anche perché diventa impensabile per un’azienda basarsi al 100% 
sull’employee retention. Se però quest’ultimo è fatto bene le risorse che 
abbandonano il team manterranno il ricordo di un’esperienza positiva e la 
condivideranno anche all’esterno, consolidando il brand aziendale.

Il focus dell’employee retention dev’essere dunque orientato alle esigenze 
dei lavoratori e alle loro ambizioni. L’azienda deve evitare di pensare in 
senso univoco a quello che il lavoratore può fare per lei, perché altrettanto 

importante è il ruolo che l’azienda 
assume per il lavoratore e ciò che è 
in suo potere per spronarlo a dare il 
massimo. 

Il recruiting 
secondo JOB

Nel 2022 è improponibile non 
sfruttare la tecnologia nei 
processi di recruiting, sia per una 
questione di comodità come nel 
caso di colloqui a distanza, sia 
per una questione di completezza 
nell’assessment del candidato. 
L’obiettivo del recruitment 
è la valutazione completa 
dell’individuo, quindi, anche se 
all’inizio si possono usare video e 
altri metodi a distanza è di vitale 
importanza confrontarsi con il 
candidato di persona, per lasciare 
spazio ad un confronto, una 
conversazione, un dialogo.
Per questo le società di recruitment 
più evolute adottano un approccio 
che sin dalle prime fasi di selezione 
punta alla ricerca del talento: 
individuare il giusto candidato 
significa investire su di lui con lo 
scopo di coltivarlo e questo è un 
grande vantaggio per le aziende, 
alla ricerca di professionalità ma 
anche di fiducia e visioni condivise.
Job on Beauty ha definito la sua 
mission aziendale intorno alla 
talent acquisition, poiché crediamo 
nella valorizzazione del capitale 
umano e nella crescita personale 
e professionale delle risorse. Tra 
i servizi offerti c’è naturalmente il 
recruitment, di cui ci occupiamo 
secondo un processo altamente 
qualificato che rappresenta il punto 
di partenza sul quale costruire 
una cultura aziendale basata sulle 
persone, sul capitale umano, il vero 
motore della crescita per le aziende.
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INGREDIENTI

KELCO-CARE™ 
Diutan Gum 

Eff iciente per natura
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5,20 milioni di Dalton) e una bassa 
densità di carica (Fig. 1). Queste 
caratteristiche conferiscono alla 
gomma le sue proprietà uniche.
Kelco-Care™ è un marchio di CP 
Kelco, con il quale Lubrizol ha un 
accordo globale per la licenza e l’u-
tilizzo di questo prodotto nei mercati 
della bellezza e della cura della per-
sona. Biochim è distributore Lubrizol 
per l'Italia.

Meccanismo 
d’azione

Questa tecnologia innovativa ha 
vinto l’Innovation Zone Silver Prize 
for Functional Ingredients a In-Co-
smetics Korea 2021. 
In acqua, la Diutan Gum forma una 
struttura ordinata a doppia elica ri-
gida, in cui sono anche favorite le in-
terazioni tra catene adiacenti. Infatti, 
le catene laterali, costituite da due 
sole unità di zuccheri, non compor-
tano ingombro sterico e la bassa den-
sità di carica minimizza la repulsione 
elettrostatica.
Questa lunga struttura ordinata con-
ferisce al gel un’eccellente stabilità e 
resistenza alle forze di taglio, al calore 
e ad acidi e basi. È, infatti, stabile in 
un ampio range di pH (pH = 3-10) e 
fino a 150 °C.
Questa gomma, inoltre, non è solo 
compatibile con gli elettroliti, bensì 

La domanda dei consumatori per 
prodotti naturali è in continua cre-
scita, animata dal desiderio di pro-
teggere il pianeta e di essere più 
sostenibili. Ricercano trasparenza, 
naturalità, etica e sostenibilità: oltre 
a fare bene alla pelle, i cosmetici 
devono fare bene al pianeta.
Mentre cresce il mercato del na-
turale, le formulazioni puntano 
sempre più a ottimi risultati ed 
elevate prestazioni, come punto di 
differenziazione dai concorrenti. 
Questo anche perché, i consuma-
tori, se da una parte danno la prio-
rità ai prodotti naturali e sostenibili, 
dall’altra, non vogliono scendere a 
compromessi in termini di efficacia 
e sensorialità.
Che un prodotto sia naturale non è 
più sufficiente, deve avere elevate 
prestazioni.
Tutte queste richieste sono accolte 
da KELCO-CARE™ Diutan Gum, uno 
stabilizzante di derivazione natu-
rale per formulazioni altamente 
sofisticate che unisce sostenibi-
lità, versatilità e compatibilità in un 
unico prodotto.
Grazie all’elevato potere sospen-
dente che può conferire alla for-
mulazione questa gomma può 
diventare un alleato ideale per so-
spendere pigmenti all’interno di 
prodotti come eyeliner e mascara, 
mentre le ottimali capacità stabi-
lizzanti possono risultare estrema-
mente utili per la formulazione di 
fondotinta o primer.

Composizione e 
Specifiche tecniche

Kelco-Care™ Diutan Gum è un mo-
dificatore reologico altamente ef-
ficiente in grado di fornire tra i più 
alti livelli di stabilità che possono 

essere offerti da gomme naturali 
nelle formulazioni.
È un biopolimero idrosolubile pro-
dotto dalla fermentazione, proget-
tato specificamente per l’uso nei 
cosmetici e in altre applicazioni per 
la cura della persona. 
Le caratteristiche tecniche di Kelco-
Care™ (nome INCI: Sphingomonas 
Ferment Extract) sono riportate in 
Tabella 1.
Kelco-Care™ è facilmente biodegra-
dabile. Ha, inoltre, un’eccellente sta-
bilità termica ed è compatibile con 
alti livelli di alcol e polioli. 
Kelco-Care™ è caratterizzato da un 
peso molecolare molto alto (2,85-

Tabella 1 - Caratteristiche tecniche 

di Kelco-Care™

Caratteristiche organolettiche

Aspetto Polvere

Colore Bianco-beige

Odore Lieve

Caratteristiche chimico-fisiche

Viscosità 4000-7000

Caratteristiche microbiologiche

Conta microbica aerobica 
totale (UFC/g)

<1000

Conta totale lieviti/muffeLieviti 
e muffe (UFC/g)

<100

P. aeruginosa Assenti

S. aureus Assenti

C. albicans Assenti

E. coli Assenti

Stabilità e Conservazione
Conservare a temperature preferibilmente 
comprese tra 15 °C e 22 °C, in luogo asciutto e al 
riparo dalla luce
Shelf-life: 24 mesi

Gruppi anionici con
bassa densità di carica

Catena principale
costituita da 4 unità
di zuccheri

Catena laterale
costituita
da 2 zuccheri

Glucose Glucuronate RhamnoseGlucose

RhamnoseRhamnose

Figura 1 - Struttura chimica di Kelco-Care™ Diutan Gum.
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questi hanno un effetto sinergico. 
Infatti, viscosità e capacità sospen-
dente sono incrementate dall’uso di 
sali (Fig. 2).
Gli elettroliti, infatti, hanno un effetto 
schermante rispetto alle cariche pre-
senti nella Diutan Gum, il che per-
mette un ulteriore rafforzamento 
della rete del gel.

Applicazioni
e Modalità d’uso

KELCO-CARE™ Diutan Gum è un mo-
dificatore reologico naturale dotato 
di un elevatissimo potere sospen-
dente già a bassissime percentuali 
d’uso (0,05% e 0,5%) ed è lavorabile 
a freddo.
A differenza di altre gomme naturali, 
la Diutan Gum può vantare anche 
una sensorialità leggera e setosa 
senza sensazione di appiccicosità o 
poca scorrevolezza (Fig. 3).
Oltre a essere molto efficace, KELCO-
CARE™ Diutan Gum è anche molto 
versatile. Infatti, grazie alla sua ele-
vata compatibilità con un’ampia 
gamma di emollienti, di filtri UV e di 
pigmenti, rappresenta la soluzione 
ideale per prodotti di skincare, sun-
care e color cosmetics. 
Ma non solo, è adatto anche a si-

stemi tensioattivi delicati, anche 
sulfate-free. Quando la percentuale 
di sostanza attiva lavante è ridotta 
(SAL max 8-10%), KELCO-CARE™ 
Diutan Gum è in grado di viscosiz-
zare efficacemente e fornire capa-
cità sospendente (scrubs, beads, 
piccole percentuali d’olio), già da 
solo, mentre per SAL più elevate, 
può essere usato in combinazione 
con altri modificatori reologici na-
turali, con i quali è compatibile.
KELCO-CARE™ Diutan Gum confe-
risce protezione e riparazione alle 
fibre capillari ed è in grado di for-
mare un film sul capello con eccel-
lente capacità condizionante. Il che 
lo rende anche un ottimo alleato in 

prodotti di haircare. 
Soprattutto, grazie all’aggiunta di 
piccole quantità di elettroliti (che 
fungono da schermo), KELCO-
CARE™ Diutan Gum è compatibile 
con alcuni condizionanti cationici.
Inoltre, la sua elevata stabilità in un 
ampio range di pH, lo rende adatto 
anche ad applicazioni di hair color. 
Per esempio, come stabilizzante in 
formule di tinture a ossidazione, alle 
quali conferisce elasticità e struttura, 
permettendo di ottenere una reo-
logia che non cola.

Efficacia

KELCO-CARE™ Diutan Gum non è 
solo un modificatore reologico ver-
satile ed efficace, è anche in grado di 
conferire benefici aggiuntivi sia sulla 
pelle sia sui capelli.
È stato effettuato un test in vivo su 20 
volontari (donne cinesi sane tra i 18 
e i 65 anni) ai quali è stato chiesto, 
dopo aver effettuato 10 strappi con 
nastro adesivo (al fine di mimare un 
danno alla barriera cutanea), di ap-
plicare due sieri: uno contenente lo 
0,3% di Diutan Gum e l’altro conte-
nente l’1% di Sclerotium Gum (do-
tato di capacità idratanti, secondo il 
fornitore). 
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Figura 2 - Effetto sinergico di Kelco-Care™ Diutan Gum ed elettroliti su viscosità e yield value.

Figura 3 - Sensorialità Kelco-Care™ Diutan 

Gum.
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Figura 5 - Effetto condizionante.

Figura 6 - Protezione e riparazione alle fibre capillari.

Figura 4 - Effetti di Kelco-Care™ Diutan Gum sulla TEWL e sull’idratazione cutanea.
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La Trans Epidermal Water Loss (TEWL) e il livello di idratazione 
sono stati misurati all’applicazione e dopo 30 minuti e 4-8-
24-48 ore (Fig. 4).
Il test ha dimostrato che Kelco-Care™ Diutan Gum aiuta a pre-
venire la disidratazione cutanea, fornendo, allo stesso tempo, 
effetto idratante immediato e di lunga durata, e un rapido re-
cupero della barriera cutanea.
Sono stati valutati anche gli effetti sulle fibre capillari.
Formando un leggero film protettivo sui capelli, la Diutan 
Gum ha effetto condizionante, che migliora la pettinabilità dei 
capelli bagnati e che ne migliora la sensorialità, sia da bagnati 
che da asciutti (Fig. 5).
Grazie alla migliore lubrificazione del capello, è in grado di 
conferire protezione e un aspetto più sano alle fibre capillari 
anche a basse percentuali, con una riduzione delle fibre rotte 
e capelli più forti (Fig. 6). La formazione del leggero film sui 
capelli si traduce anche in una protezione e una riduzione 
della formazione di doppie punte.

Sicurezza

Kelco-Care™ Diutan Gum non è irritante per cute e occhi,  e 
non è sensibilizzante. Inoltre, è rapidamente biodegradabile. 

Per informazioni

Federica Keller

tel 02 90096205

federica.keller@biochim.it

www.biochim.it

Biochim in a nutshell

Biochim è annoverata da più di 50 anni tra le più accreditate 

fornitrici di materie prime per l’industria cosmetica.

Biochim è rappresentante per l’Italia di prestigiose Aziende 

quali Lubrizol, che offre una linea versatile di ingredienti 

con una lunga storia di successi alle spalle nel campo delle 

formulazioni personal care, e la completa gamma degli attivi 

Rahn, che annualmente si arricchisce di nuove referenze in 

linea con le richieste di mercato. 

Lubrizol in a nutshell

Lubrizol è una multinazionale americana operante in svariati 

settori. La divisione cosmetica è riconosciuta sul mercato come 

leader nel settore dei modificatori reologici e nella chimica 

degli acrilati. Negli ultimi anni la compagnia sta affiancando 

alla ampia e variegata piattaforma di ingredienti derivati dalla 

sintesi chimica alcuni ingredienti di origine naturale.
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Nuova linea di argille 
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Linea Berashades

brasiliane pigmentate
e totalmente sostenibili
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Per informazioni: Matteo Franzoni

m.franzoni@pharmacosm.it • www.pharmacosm.it

Pharma Cosm Polli in a nutshell

Dal 1995 Pharma Cosm Polli commercializza e distribuisce 

materie prime di qualità, sicure e innovative per l’industria 

cosmetica. Oggi l’azienda dispone di un ampio catalogo di 

materie prime, da conservanti a principi attivi, provenienti 

da tutto il mondo. Grazie a un servizio commerciale capil-

lare nel territorio italiano e all’uff icio tecnico, Pharma Cosm 

Polli è in grado di off rire consulenze tecnico-scientifiche e 

rispondere alle richieste più complesse.

Beraca in a nutshell

Beraca è un’azienda brasiliana con sede a San Paolo, leader 

mondiale nella fabbricazione di ingredienti naturali e biolo-

gici provenienti dalla biodiversità locale. Da sempre impe-

gnata nel preservare l’ecosistema amazzonico, Beraca off re 

impiego alle popolazioni indigene per la raccolta dei frutti 

utilizzati per l’estrazione di olio e ripristina i terreni impiegati 

per l’estrazione delle argille.
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valutazione con Tewameter® su 8 
volontari. Le misure di TEWL sono 
state svolte dopo 4 ore dall’appli-
cazione di emulsione base (Fig. 3): 
senza Berashades (gruppo placebo); 
con Berashades al 10% (gruppo Be-
rashades).
I risultati hanno dimostrato una ridu-
zione significativa della TEWL dopo 4 
ore dall’applicazione del prodotto.

Eff icacia rassodante
L’eff icacia in termini di eff etto rasso-
dante  è stata dimostrata mediante 
valutazione con Cutometer® su 6 vo-
lontari. Le misure di R0, parametro 
indicativo della compattezza cu-
tanea, sono state svolte dopo 7 giorni 

Beraca, azienda brasiliana, pre-
senta una linea di nuove argille 
naturali caratterizzate da una na-
turale pigmentazione, ideali per la 
formulazione di prodotti makeup. 
Consentono di colorare il prodotto 
e la pelle analogamente ai clas-
sici pigmenti inorganici impiegati 
in ambito makeup e, al contempo, 
possiedono un’eff icacia testata in 
vivo e in vitro in termini di idrata-
zione, seboregolazione, eff etto ras-
sodante e barriera.

Composizione
e Specifiche tecniche

Le caratteristiche tecniche di Linea 
Berashades (nome INCI: Kaolin) sono 
riportate nella Tabella 1.

Eff icacia

Sono disponibili gli studi relativi all’ef-
ficacia idratante, seboregolatoria, di 
eff etto barriera e rassodante.

Studi in vivo
Eff icacia idratante
L’eff icacia idratante è stata dimo-
strata mediante valutazione con cor-
neometro su 8 volontari. Le misure di 
idratazione cutanea sono state svolte 
dopo 4 e 6 ore dall’applicazione di 
emulsione base: senza Berashades 
(gruppo placebo); con Berashades al 
10% (gruppo Berashades).
I risultati hanno dimostrato un au-
mento significativo dell’idratazione 
dopo 4 ore dall’applicazione (Fig. 1),
mentre a 6 ore un aumento non si-
gnificativo (Fig. 2).

Eff icacia eff etto barriera
L’eff icacia in termini di eff etto bar-
riera  è stata dimostrata mediante 

Tabella 1 - Caratteristiche tecniche
di Berashades
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Figura 2 - Eff icacia a 4 ore dell’eff etto idratante.

Figura 1 -  Eff icacia a 6 ore dell’eff etto idratante. 

Caratteristiche organolettiche

Aspetto Polvere fine

Colore
Avorio, beige, bronzo, 
caramello, ebano

Odore Assente

Caratteristiche chimico-fisiche (µm)

Granulometria  <10

Metalli pesanti (ppm)

Piombo <15

Mercurio <1

Cromo <40

Caratteristiche microbiologiche (UFC/g)

Conta microbica totale <100

Stabilità e Conservazione
Conservare in luogo fresco, asciutto e areato, al 
riparo da luce e fonti di calore, a temperature non 
superiori a 25 °C.
Shelf life: 2 anni
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di applicazione giornaliera di  fondotinta (Fig. 4):
senza Berashades (gruppo placebo);  con Be-
rashades al 10% (gruppo Berashades).
I risultati hanno mostrato una riduzione significa-
tiva di R0 rispetto al placebo, indicativa dell’eff etto 
rassodante del prodotto.

Eff icacia seboregolatrice
L’eff icacia in termini di eff etto seboregolatore 
delle argille Berashades è stata dimostrata me-
diante valutazione con Sebumeter® su 6 volon-
tari. Le misure di oleosità cutanea sono state 
svolte dopo 7 giorni di applicazione giornaliera di 
 fondotinta: senza Berashades (gruppo placebo); 
con Berashades al 10% (gruppo Berashades).
I risultati hanno mostrato una riduzione non si-
gnificativa dell’oleosità rispetto al valore basale, 

che possiamo considerare favore-
vole in termini di mantenimento 
dell’equilibrio cutaneo.

Sicurezza

Le argille Berashades sono costituite 
da caolino naturale, pertanto è con-
sigliabile adottare le normali pro-
cedure di sicurezza per l’utilizzo di 
polveri.
Non possiedono caratteristiche di 
tossicità acuta e potenziale irritante 
cutaneo, ma il contatto diretto con 
la mucosa oculare può causare una 
lieve irritazione per eff etto mecca-
nico.

Applicazioni e 
Modalità d’uso

Le argille Berashades, oltre a rap-
presentare un vero e proprio ingre-
diente funzionale per la pelle, sono 
naturalmente pigmentate e pos-
sono essere impiegate in prodotti 
makeup per impartire colorazione 
alla pelle.
Sono disponibili le nuance riportate 
 nell'immagine.
Il particle size inferiore a 10 µm le 
rende particolarmente indicate per 
la preparazione di prodotti makeup 
o aerosol, dove impartiscono colore 
analogamente ai tradizionali pig-
menti inorganici e un tocco simile al 
talco, ma anche per la realizzazione 
di  maschere, saponette, solari, 
shampoo secchi e deodoranti.
La percentuale di utilizzo dipende 
dal grado di colorazione da impar-
tire al prodotto oppure alla pelle, 
i test in vivo sono stati svolti con il 
10% di argilla.
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Figura 3 - Eff icacia a 4 ore dell’eff etto barriera.

Figura 4 - Eff icacia rassodante dopo 7 giorni di applicazione quotidiana.
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Riferimento indispensabile per il settore della cosmetica e del 
personal care, esamina la funzionalità e la sicurezza dei nuovi 
ingredienti cosmetici, le materie prime, gli aggiornamenti sulle 
novità, le attività regolatorie nel mondo, le tendenze di mercato e 
le tecnologie di produzione e packaging.
Disponibile anche on-line sul sito www.ceceditore.com  

Periodicità: bimestrale                  
Uscite: n. 6                       
Formato: cartaceo e online

COSMETIC TECHNOLOGY

Make Up Technology è una rivista tecnico-scientifica che presenta 
studi, approfondimenti e nuovi ingredienti nel campo della co-
smetica decorativa; la rivista offre inoltre sezioni di aggiornamen-
to su tendenze, mercato, terziario e packaging. E infine interviste, 
comunicati stampa e must have di stagione, per una panoramica 
a 360° sulle ultime evoluzioni del settore.  

Periodicità: semestrale                  
Uscite: n. 2                       
Formato: cartaceo e online 

MAKEUP TECHNOLOGY

Innovazione in Botanicals è una rivista scientifica che vuole lan-
ciare un ponte tra il mondo scientifico e accademico e quello in-
dustriale e professionale, realizzando una comunicazione efficace 
nelle due direzioni, per favorire lo scambio tra le acquisizioni e le 
evidenze scientifiche da un lato e le competenze e il know how 
dall’altro.

Periodicità: quadrimestrale                  
Uscite: n. 3                       
Formato: cartaceo e online 

INNOVAZIONE IN BOTANICALS

Tariffa Abbonamenti
Italia/Estero annuo (cartaceo + online) € 80.00
Italia/Estero biennale (cartaceo + online) € 150.00
Italia/Estero annuo (online) € 40.00
Italia/Estero biennale (online) € 70.00 

Modalità di pagamento:
-	 carta di credito su www.ceceditore.com
-	 B/B �Banca Popolare di Sondrio 
	 IT 88 T 05696 01630 000009520X29

ABBONATI SUBITO

LE NOSTRE
RIVISTE...

Rivista tecnico-scientifica del settore nutraceutico e dell’inte-
grazione alimentare. La Rivista pubblica lavori scientifici eseguiti 
sugli integratori alimentari per valutare la loro efficacia e il loro 
meccanismo d’azione, oltre che la loro sicurezza.
Oltre ad offrire interessanti informazioni sulle tendenze di merca-
to e sullo sviluppo di nuovi prodotti per l’integrazione, dal 2014, 
sono state introdotte nuove sezioni dedicate ai Dispositivi Medici, 
ai prodotti finiti e ai derivati botanici.
Disponibile anche on-line sul sito www.ceceditore.com  

Periodicità: bimestrale                  
Uscite: n. 6                       
Formato: cartaceo e online
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